
FATIMA e LA CONVERSIONE DELLA RUSSIA
DIALOGO FRA FILIPPO BONGIOVANNI e ANDREA

Il dialogo che vedrete qui a continuazione fra Filippo Bongiovanni e Andrea riguarda il Segreto di
Fatima e la Conversione della Russia. Il presente dialogo è stato redattato da Alberto Lucatello
collaboratore del Centro Studi Eugenio Siragusa – Pesolex.

• Andrea: Ci tengo a che mi dia riscontro sulla questione della consacrazione della Russia.

• Filippo: La conversione della Russia mio caro Andrea è dovuta dal fatto che la Madonna fece questa
specifica affinché la Russia non fosse accerchiata. Nel contesto di cambiamento la Santa Madre,
come chiamata la Russia, ma io parlo di quella Celeste, non deve assumere il ruolo di castigatrice
perché se effettivamente dovesse assumere questo ruolo sarebbero guai grossi e si sta correndo il
rischio. Per consacrazione significa farla entrare la Russia in un contesto di cambiamento affinché
lei non possa essere indotta o si potrebbe indurre a commettere gravi errori. Quindi le religioni, il
cattolicesimo e quant'altro dove comunque la cristianità c’entra, deve essere aperto in un dialogo
di cambiamento perché in questo momento lei è sulla difensiva e viene trascinata o per lo meno si
sta cercando di trascinarla in un conflitto di immani proporzioni dove, come amorevolmente ma
giustamente  la  preoccupazione  di  Eugenio  che poi  è  quella  che  fece  anche  Rasputin  “  il  topo
mangerà  il  gatto”.  Questa  è  la  conversione  della  Russia.  Non  ci  sono  riti  liturgici  o  altre
fantomatiche  cose  verso  la  Russia,  questa  è  la  conversione  delLa  Russia:  farla  entrare  in  quel
processo di cambiamento dove non deve essere istigata, irritata ad assumere un atteggiamento
offensivo e quindi allo stesso tempo difensivo ed espansionistico. La conversione della Russia è
proprio  quella  ma nessuno sta  facendo questo.  Quindi  il  mondo cambia.  i  sistemi  dovrebbero
assumere un atteggiamento di abbattere ogni forma di potere che vuole radicarsi fino in fondo, lei
deve partecipare al processo di cambiamento e non essere isolata ed accerchiata. La Madre Celeste
voleva questo perché da li, ahimé, potrebbe partire il processo di distruzione totale. Ripeto, il topo
mangerà il gatto e questo potrebbe accadere.

• Andrea: ho ascoltato, ma pensi ci sia un atto specifico liturgico o commemorativo esemplare sul
quale azionare questo processo? 

• Filippo: Eccomi Andrea, vedi, gli atti liturgici non servono a niente. Io so di parlare con una persona
Segnata, Iniziata per certe manifestazioni ma l'atto liturgico è un atto ipocrita perché si dice che già
fu fatto ma che poi non è mai accaduto. Non ultimo nel 1982, il 25 marzo Karol Wojtyla, Giovanni
Paolo II ma non erano presenti nemmeno tutti i Vescovi e Cardinali. Si dice l'abbia consacrata, ma
non è  quello,  gli  atti  liturgici  sono atti  creati  dagli  uomini.  A  cosa  servono?  Correnti  religiose
espansionistiche che poi mirano a riservare e tutelare i propri interessi. Sono le azioni, i processi di
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cambiamento  quelli  che  contano.  Opere!  L'opera  di  conciliazione  di  tutta  l’umanità  attraverso
coloro che poi dovrebbero fare gli interessi di tutti i popoli, sono proprio loro, le guide cieche, in
ogni settore della  religione .  Invece di  trascinarla in una guerra mondiale e nucleare, la madre
Russia dovrebbe fare proprio quello che ti ho detto, quello è ciò che la Madonna vorrebbe. Anche
Pio XII ci provò ma addirittura si dice fosse ancor più prematuro rispetto a Giovanni Paolo II, invece
no, ci sono solo parole, interessi e chiacchiere. La Russia può scatenare questo processo, se non
avverrà non sarà un discorso politico o geopolitico, è un discorso pratico. È questa la Verità.

• Andrea: secondo la tua esperienza e conoscenza testimoniale, il processo di cambiamento a cui fai
riferimento deve essere caratterizzato da un evento iniziale specifico ? ossia si deve sigillare questa
cosa in relazione alla madre celeste o va da se semplicemente con iniziative nel dialogo politico e
internazionale? 

• Filippo:  No, hai  ragione, prendendo ad esempio ciò che disse la Madre Celeste e concretizzato
esattamente a quello che ti ho detto, quindi il discorso politico internazionale più che fine a se
stesso sta nel suo profondo significato, politica significa interesse dei popoli, poi religione quali?
Tutte portano allo stesso Dio. Quello sarebbe quindi il segno auspicabile che non si deve trascinare
nessuna nazione e quelle nazioni  che sono “chiave" per quelle più piccole devono poggiare su
questi principi. Questa è la verità!

• Andrea: oltre ad Eugenio e a Fatima, chi altro a reiterato e protocollato questo messaggio per la
consacrazione della Russia? 

• Filippo: nessuno mio caro Andrea, nessuno. Ma da questo momento lo sai pure tu. Sei una persona
a cui la mia stima e la mia dilezione fraterna è particolare. Come dico io “sempre in contatto", mi
affido sempre alla tua comprensione nei miei riguardi. Vorrei essere molto più presente con te, ma
oramai è reiterato questo discorso, il  tempo è quello che è e quel minimo dobbiamo dedicarlo
anche a quelle cose che fanno parte della natura. Sempre in contatto Andrea, è sempre un piacere
dialogare con te.

• Andrea: Tu comunque sei testimone fisico di questa notifica: giusto? 

• Filippo:  si  sono  testimone  fisico  di  questa  notifica.  Corretto  ,  Corretto,  Corretto.  Ho  un  altra
confessione: quando Eugenio ripeteva per tre volte la parola esatta che andava collocata in quel
contesto lui suggellata come fosse una firma quello che voleva evidenziare ed io lo ho detto tre
volte.

• Andrea: Ok allora dobbiamo assolutamente vederci a stretto giro 
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